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una svolta vera 
Cfc cosa chiede 
il sindacato 
davanti al 
disastrò chimico 

Lo grande manifestazione 
dei lavoratori chimici che si 
svolge oggi a Roma in conca* 
mitànza con lo sciopero na
zionale di tutta la categoria, 
è un fatto sindacale e politi* 
co che travalica gli ambiti di 
una pur importante iniziati' 
va settoriale; ' ' ?- •'•• '.F-r' •*•;«•.-

La presenza a Roma di de
cine di migliaia di lavoratori 
chimici: ÌQ cui fa spicco la 
massiccia' -' partecipazione 
della classe operaia dei gran
di petrolchimici del Mezzo
giorno, costituisce un-duro 
richiamò al Paese sulla e-
strema gravità dèlta crisi che 
sconvolge interi apparati 
produttivi e del persistente, 
sistematico attacco che viene 
portato all'occupazione dis
perai, tecnici,- quadri nel 
cuòre della grande industria 
a partire dai complessi chi
mici del Sud e delle isole; è la 
denuncia delle conseguenze 
nefaite che la politica reces
siva [del governo determina 
per grandi masse di lavorato
ri e perle prospettive di fon
damentali settori industria
li; èia risposta all'attaccò po
litico sferrato dalla Montedi
son che teorizza e pratica la 
politica dei licenziamenti e 
della distruzione di impian
ti, come unica cura per supe
rare la crisL "• ' 
• La manifestazione dei chi
mici è tutto questo, ma è an
che il modo con cui la*FULC 
intende attestare la sua bat
taglia per il risanamento e lo 
sviluppo della chimica all'in
terno'della lotta più generate 
che deve essere urgentemen
te avviata, dal movimento 
sindacale per costringere^ il' 
governo od una svòlta ragì- : 
cale nella politica econòmica. 
e per, .sconfiggere il disegno 
restauratore della Còhfihdu-
strùi 

Noi interpretiamo le pio
tila indicate dal documento 
conclusivo deWassemblea dei 
consigli generali di Firenze 
come tata sterzata che il sin
dacato ha voluto dare alla 
sua iniziativa, affrontando 
con il governo e il padronato 
le questioni essenziali della 
occupazione e del Mezzo
giorno e superando in tal mo
do le difficoltà e gli errori 
compiuti nella lunga fase ca
ratterizzata dal dissenso sul 
costo del lavoro, dalla conse
guente paralisi di iniziativa, 
dai fenomeni di scollamento 
tra sindacato e lavoratori che 
la consultazione ha posto co
sì chiaramente in evidenza. 

Ma per intraprendere 
questa strada è necessario 
creare un forte e deciso movi
mento di massa che veda 
protagonisti di una grande 
battaglia nazionale per il la
voro e per rovesciare la poli
tica economica del governo, i 
lavoratori occupati insieme 
atcassaintegrati, ai giovani e 
atte donne sempre più espul
si dal processo produttivo. 

Lo sciopero e la manifesta
zione di oggi si collocano 
dentro questa prospettiva. 
Non è un compito facile: dob
biamo darci obiettivi concreti 
e realistici, ma dobbiamo svi
luppare un movimento e una 
lotta nazionale che ripro
ponga ai lavoratori la neces
sità e la fiducia in una batta
glia per il cambiamento, per 
vincere la sfiducia e le tenta
zioni corporative e azienda
listiche che affiorano. 

Nella chimica ai guasti 
causati dallo sviluppo distor
to degli ultimi 15 anni, si ag
giungono oggi le scelte falli-
mentori compiute dal gover
no e dalle imprese in questo 

; ultimo anno. Nel giro di po-
'• chi mesi infatti il governo si è 
; rimangiato il piano chimico 

approvato dal CIPI nel mag
gio scorso ed è stato travolto 
dalla nuova fase della guerra 

. chimica che è riesplosa dopo 
i l'avvento dell'ENOXY, nuo

vo interlocutore tra ENI e 
Montedison. Ma soprattutto 

', il governo si è mosso su una 
linea recessiva, come ha ri-

, confermato mercoledì scorso 
• il ministro De Michelis inàc-

' casione dell'incontro tra sin
dacati e governo, assecon
dando così le logiche di ri
strutturazione è di distruzio
ne di impianti portate avan
ti dal padronato. ' " 
\Ma oggi la catastrofe chi-

.. mica è di fronte a tutti. C'è il 
-,' dissesto finanziariodell 'ENI 

e gli errori clamorosi di ge
stione denunciati «spavalda
mente» dal vice 'presidente 

• dell'ente Di Donna; c'è il ba
ratro finanziario e produtti-

.- vo della Montedison a cui la 
farsa della privatizzazione 

" non ha riconsegnato né cre
dibilità né capacità reim
prenditoriale. :• 

Il governo ora deve decide
re. Nel confronto che si apre 
deve dire se intende rilancia
re la chimica del nostro Pae-

. se come uh settore fonda-
' mentale per lo sviluppo e la 

qualificazione dell'apparato 
industriale, rovesciando così 

-. la sUa impostazione recessi
va e modificando radicai-. 

}. mente le conclusioni cui è 
: pervenuta la commissione 

governativa per la chimica 
primaria e derivata; in se
condo luogo il governo deve 

•: indicare obiettivi di.innovar 
} zione Adi sviluppo che sancV,' 

scono il ruòlo nazionale e in-
* ternaziòhalé','. del 'sèitorè,' 
. puntando decisamente sulla 
. chimica fine e secondaria at-

".' traverso un reale potenziq-
. mento della ricerca; in terzo 

• luogo il governo non può .li-
:: mirarsi a esprimere là sua 
• contrarietà ai licenziamenti 
• proposti dalla Montedison: 
• esso infatti non solo è in gra

do di disporre di autorevoli 
- strumenti di intervento sulle 

banche che di fatto governa
no Foro Bonaparte, ma so
prattutto rompendo con la 
logica dei *poli» e ragionan
do invece in termini di asset
to-produttivo nazionale, di 
-Azienda Italia; deve indi-

•- care obiettivi strategici che 
- segnino realisticamente, ma 
• sènza ambiguità, le scelte di 
'-• innovazione e di sviluppo su 
\ cui attestare il settore nei 
prossimi dieci anni. Per un 
obiettivo del genere è neces
saria una consistente politi-

:- ca di investimenti. 
- Anche questa è una scelta 
che il governo deve compiere, 
nell'ambito della importanza 
strategica del settore e alTin-
terno di una politica di pro
grammazione nazionale che 

• impegni te aziende su obiet
tivi vincolanti e che non e-
scluda, qualora se ne ravvisi 
la necessità, anche muta
menti negli assetti proprie
tari. 

Bisogna essere chiari: se la 
Montedison non è in grado di 
mantenere i suoi impegni e 
se dovrà ancora una volta 
prevalere la pratica ricatta
toria della privatizzazione 

. degli utili e della socializza
zione delle perdite, prima 
che si verifichino ulteriori di
sastri, probabilmente anche 

- il problema della «proprietà» 
dovrà essere posto alTordine 

'_ del giorno. ."<.'?• 

Neno CoktegeHi 
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Una risoluzione presentata dai comunisti contro ogni forzatura per le nomine 

ROMA — Prima che siano stati 
approvati i disegni di legge di 
riforma degli Enti di gestione 
delle • Partecipazioni Statali 
(IRI, ENI ed EFIM) il governo 
deve evitare qualsiasi atto che 
possa in qualche modo limitare 
il potere decisionale del Parla
mento riguardo agli assetti isti
tuzionali degli enti stessi. Lo 
chiedono, in una risoluzione, 
presentata ieri, i deputati co
munisti membri della commis
sione Bilancio della Camera, 
nel corso della audizione del 
ministro Gianni De Michelis 
sul ccaso ENI». ••-*.-

Il • ministro ha ripetuto a 
Montecitorio ciò che mercoledì 
aveva detto alla-commissione 
bicamerale, ribadendo la sua 
volontà di varare, insieme con i. 
diségni di legge di riforma, an
che due decreti presidenziali 
modificativi degli statuti dell' 
ENI e deU'EFIM, per procede
re subito al rinnovo «eontestua-
le» dei vertici dei tre enti di ge
stióne. Una linea prevaricante 
— gli ha fatto osservare il com
pagno Gambolato — e per di. 
più contraddittoria. Il dibattito 
proseguirà giovedì prossimo, ed 
a conclusione sarà messa in vo

tazione la risoluzione del PCI.* 
Il documento rileva anzitut

to che il «governo ha finalmente 
annunciato la presentazione di 
disegni di legge per modificare 
il quadro normativo del siste
ma delle partecipazioni statali 
e procedere quindi all'approva
zione di nuovi statuti dei singo
li enti» e per ammissione dell'e
secutivo «è indispensabile.pro
cedere a una riforma degli enti» 
che riguardi la «struttura, i po
teri ed i metodi di composizio
ne degli organi dirigenti». Ma, 
sottolinea ancora la risoluzio
ne, nelle premesse, il governo : 
ha annunciato contemporanea
mente «l'adozione, con decreto 
del Presidente della Repubbli
ca, di misure straordinarie é li
mitate di riforma dello Statuto 
dell'ENI, volte a determinare 
là decadenza degli attuali diri
genti». Una procedura, quella i-, 
potizzata dal governo, la quale 
fa ritenere che si «tende a limi
tare, in modo.inammissibile, il 
potere decisionale del Parla
mento in materia di riforma 
delle Partecipazioni statali, per 
consentirei che i nuovi statuti 
siano modellati in funzione del
le caratteristiche dei dirigenti 

che il governo ha annunciato di 
voler nominare». Peraltro, rile
vano i deputati comunisti nel 
loro documento, «qualora tale 
limitazione fosse respinta in se
de parlamentare, si determine
rebbe una nuova crisi al vertice, 
con una pericolosa umiliazione: 

dei dirigenti ed un grave danno 
per la funzionalità dell'ENI». ' 

Ed è per questo che la risolu
zione del PCI, nel dispositivo, 
chiede alla commissione Bilan
cio di impegnare «il governo —. 
al fine di predisporre gli stru
menti necessari a rimuovere le 
reali cause strutturali e gestio
nali di paralisi degli Enti, ed in 
particolare dell'ENI, che deter
minano una preoccupante ca
duta della efficienza.e del pre
stigio dell'ente e delle sue so
cietà operative, — a presentare 
immediatamente i disegni di 
legge preannunciati e ad aste
nersi, in attesa della loro ap
provazione, da qualsiasi atto. 
che possa determinare una 
pregiudiziale riduzione dei po
teri di indirizzo e decisione del. 
Parlamento ed in particolare 
dalla emanazione del decreto 
delPesidente della Repubblica 
di modifica dello statuto dell' 

ENI annunciato il 3 marzo ! 
7982 dal ministro delle Parte- [ 
cipazioni statali nella seduta -
della commissione per la ri- ? 
strutturazione e la riconversio- . 
ne industriale e per i program
mi delle Partecipazioni 
statali». > • ' •• 

- • De Michelis, alla commissio
ne Bilancio, ha insistito di aver -. 
compiuto un atto politico, in
tervenendo sullo staff dell'E
NI, Gambolato gli ha replicato 
che già diverso tempo fa avreb
be dovuto compiere un atto po
litico, ma di ben altro respiro: . 
allontanando dalle Partecipa
zioni statali i dirigenti piduisti. 
Ma non l'ha fatto. ' . 
-, In una dichiarazione il com
pagno Margheri ha illustrato 
gli scopi dell'iniziativa comuni
sta. «La procedura propósta dal 
ministro — ha detto Margheri 
— se è discutibile sul piano for
male è certamente inaccettabi
le e pericolosa su quello sostan
ziale». «I comunisti per questo 
ritengono che la loro richiesta 
di non procedere ad alcuna for-. 
zatura sia funzionale non solo 
alla tutela delle prerogative 
parlamentari ma anche a quella 
di non creare inutili tensióni 
tra i dirigenti delle PPSS», . 

mor 
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con Montedison 
le scelte recessive 

; ROMA — L'appuntamento è per sta
mattina a piazza San Giovanni poi i 
chimici — arrivati nella capitale con i 
treni speciali e con carovane di pul
lman — attraverseranno il centro del* 
la città per arrivare a via dei Fori Im
periali dove c'è il comizio di Camiti e 
Degni. Quanti saranno? Il sindacato 
azzarda una risposta: decine di mi-, 

, gliaia, cinquanìa-sessaritamila '«alco*; 
laudo assieme *r lavoratori che arrive
ranno da tutta Italia anche quelli delle; 
fabbriche romane elaziali. CI saranno: 
gli operai e i tecnici dei grandi petrol
chimici Montedison dove i 1800.1icen*. 
ziamenti sono arrivati come una maz
zata, ma nel corteo sfileranno anche 
tutu gli altri settori, dalla farmaceuti
ca, alla gomma, al vetro, alla ceramica 
perché i problemi sono di tutti, perché. 
la politica di recessione e la crisi colpi

scono ovunque, senza più isole garan
tite o privilegiate. 
' :'. Ieri — ormai alla vigilia dello sciope
ro generale — la questione della chimi
ca e della Montedison è stata al centro 
di nuovi incontri. Il ministro De Mi
chelis (assente per motivi di salute 
Marconi) ha incontrato prima, le a-
ziende e quindi i sindacati. Un incon?. 
tro su cui là Fulc ha espresso un giudi-
« 0 preoccupante e negativo. Vediamo' 
perché: intanto il'govèrno punta ad 
una trattativa separata da chiudere 
entro il 17. Non è una data scelta a 
caso: il 19 infatti scadono i termini per 
le procedure di licenziamento. Còsa sa 
vuol fare? Sostanzialmente si accètta 
come inevitabile il ricatto della Monte
dison che non viene posto come una 
condizione preliminare. Si andrà a-

vanti, insomma, trattando «sotto mi
naccia», è una condizione inaccettabile 
per il sindacato che Vuole invece (assie
me ad un intervento ben più forte e 
diretto del governo) aprire un tavolo di 
trattativa con la Montedison previo il 
ritiro dei licenziamenti. Ma anche nel
la sostanza le coordinate del piano chi
mico presentate da De Michelis sono 

insoddisfacenti. Le novità-riguardano^ 
sostanzialmente le ipòtesi : dj reinéù*1 

. strialiTzarione» una^e^ipqVp^^I |c^ . 
dei craking di etilene nel Sud eon u n * 
proprietà ripartita tra Montedison ed 
Enoxi pari ' alle quote di consumo. 
Quello che resta immutato è però lo 
scenario generale della chimica dise
gnato tutto su scelte recessive, su un 
calo della produzione su disinvesti
menti nel settore. 11 contrario — in
somma — delle proposte sindacali. 

Pezzo su pezzo si smantella 
il «i I I » siciliano di Priolo 
Dal nostro corrispondente ' 
SIRACUSA — La chiamano la 

: «capitale» meridionale della 
chimica questa selva di cimi
niere insediate a pettine lungo 
l'asse Siracusa—Priolo-Augu-
sta. Al centro la Montedison, il 
gigante d'acciaio che ha scon
volto il territorio, rotto equili
bri ambientali ma ha anche 
dato fiato all'economia di que
sta provincia che per molti 
versi è stata «miracolata» dallo 
sviluppo chimico. Ora questo 
gigante è in ginocchio e da qui 
a qualche anno rischia di crol
lare. Il colpo mortale gli può 
venire, oltre che dal marasma 
che regna nel settore chimico 
e delle Partecipazioni statali, 
dalla bozza d'acrordo sotto
scritta dai grandi gruppi — 
Montedison, Eni, Enoxy — e 
dal governo. Accordo che da il 
via a drastici tagli produttivi e 
occupazionalL Per lo stabili
mento Montedison di Priolo la 
posta in gioco è altissima per
ché rischiano di saltare intere 
linee produttive, dal settore 
delle plastiche al «cracking* di 
etilene, dai fertilizzanti al set
tore della raffinazione, dall' 
impianto Oxo al polietilene a 
bassa densità. In pratica neil' 

arco di due o tre anni la fab
brica verrebbe dimezzata e 
salterebbero -; almeno 
2300-3000 posti di lavoro. Sen
za contare le conseguenze di
sastrose che questo avrebbe 
sul settore dell'indotto. Sareb
be l'inizio della fine per l'area 
industriale di Siracusa. «Quan
do diciamo che in .queste con
dizioni il Petrolchimico di 
Priolo. è destinato a morire, 
non drammatizziamo: questa è 
la situazione di oggi», afferma 
Salvatore Sanfilippo, segreta
rio provinciale della CGIL. 

Che sia in gioco il destino 
della fabbrica e del posto di 
lavoro è, del resto, sensazione 
diffusa tra gli operai. Lo dimo
stra anzitutto il clima di gran
de slancio e di grande compat-
tezza che ha caratterizzato gli 

ni delle scorse settiraa-soopet 
ne. C e ne. C e davvero unta doglia di 
lottare, di difendere coi denti 
fi posto di lavoro. Lo si coglie 
anche dall'entiMiaimo con cui 
centinaia di lavoratori hanno 
datol'ao>sk>ueatomatufesta-
zione di Roma! Una partecipa
zione cosi nuMirria non era 
nelle previsioni Anche questo 
è un salto di qualità. Come è 
un salto di qualità lo «lancio 

con cui i chimici, che pure so
no tradizionalmente restii a 
queste cose, hanno partecipato 
alla sottoscrizione — cinque
mila lire ciascuno — per fi
nanziare il viaggio a Roma. 

In queste scenario di grande 
unità e di mobilitazione prose
gue l'autogestione degli im
pianti Montedison, giunta or
mai all'undicesimo giorno. Ci 
sono state alcune difficoltà 
tecniche che rischiano di crea
re qualche problema di sicu
rezza, ma sono state rapida
mente superate grazie anche 
alla collaborazione dei quadri 
Al «CRtW per esempio manca
vano, alcuni additivi e c'era il 
rischio di esplosione dell'im
pianto. Il consiglio di fabbrica 
e la FULC hanno allora deciso 
di autogestire anche un ma
gazzino in modo da garantire 
all'impianto la regolare forni
tura dei prodotti necessari. L' 
autogeitione è la risposta ope-
raia e sindacale alla decisione 
"provocatoria di Foro Bonapar
te di Mettere in cassa integra
zione altri 478 lavoratori. Un 
atto di forza con cui la Monte
dison vuole surriscaldare il ta
volo delle trattative per strap
pare quanto più possibile allo 

Stata Inutile dire che nelle in
tenzioni aziendali per i 1300 
dipendenti già sospesi la cassa 
integrazione è senza ritorno. 

: Ma anche nel settore indot
to si fa fatica a tamponare la 
raffica di sospensioni che col
pisce soprattutto meltamecca-
nici ed edili. Sul tappeto ci so
no altre cinquecento richieste 
di cassa integrazione. Inoltre 
se la Esso di Augusta blocca, 
come ha dichiarato, alcuni in
vestimenti e la Liquichimica 
continua a restare a mezz'aria 
con gli impianti fermi, la si
tuazione diventerà oggettiva
mente drammatica e dagli 
sbocchi inquietanti, «ita la 
partita non è ancora decisa* 
dice Paolo Ntgro. segretario 
della FULC «La lotta — conti
nua — può bloccare alcune 
scelte e fame passare altre*. Se 
verranno insediati a Priolo. 
come ha detto De Michelis a 
Palermo, gli impianti di ossido 
di etilene e di propilene, si può 
invertire la curva della smobi
litazione. Ma finora alle parole 
di De Michelis non sono segui
ti i fatti. 

* Salvo Baio 
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La recessione arriva in Toscana 
Domani a Livorno iniziativa PCI 
FIRENZE—Una 
la di ettie i t w i t a tra 
ditari die te 

i «fearftl t«ft«^k«kÉv4 

versa i punti caldi deireoanomìa te
li calendario è ancora fitto. I comuni-

hanno fissato una giornata di mo-
intome ai proMemi del lavoro e 

sviluppo economico: domani si terrà a 
l ivori» una manifestarifie regionale. Vi 

no parte Rekhlìn della segreteria 
e Gianfranco Bartolini, vicepresi-

detla gtanta regionale toscana. Un'ini-
stativa che vuol essere un grido di allarme 

he tana «oriente e-lurida analisi dei 
di recessione • dette strategie neces-

mw k a « a ^ « n « m . . . M «w«*a«aaa*ak fe* 
CT impastare o n noavo svtmpptx a*a 
linea si nvoave andw H dorusnenjlo* 
difnsa» dai cernitati ngionatl dal fCI 

e M a FOCI par coavocare la fioritala di 

La richiesta scaturita dall'appassionato dibattito al Convegno CNI 

i Comitati 
Auspicata l'elezione diretta a suffragio universale entro il 31 
ottobre 1982 - Il rilancio della lotta unitaria 

. Zurigo, 27 e 28 febbraio: ; 
un Convegno contrassegnato , 
da una discussione ampia e ' 
appassionata; una forte par
tecipazione di rappresentanti. 
delle associazioni regionali é 
di massa: dei patronati, degli 
enti di formazione professio
nale, delle missioni, dei par
titi, delle rappresentanze dei 
Comitati consolari, dell'in
sieme degli organismi demo
cratici dell'emigrazione. Una 
partecipazione che ha dimo
strato la capacità e le possibi
lità di rilancio della lotta Uni
taria degli emigrati sui pro
blemi concreti, fattibili e rea
li della nostra gente: la ge
stione democratica dei comi
tati consolari, legata all'otte
nimento di una legge auten
ticamente innovativa; il loro 
indilazionabile rinnovo. at
traverso una elezione diretta 
a suffragio universale; i pro
blemi della formazione pro
fessionale e scolastica, legati 
ai gravi tagli dei fondi in ma
teria. - • -.•'••.••.••- .----.-. 

•Ritto ciò, ha rappresentato 
il Convegno del. Comitato 
nazionale d'intesa • (CNI) 
svoltosi sabato e domenica 
scorsi e apertosi con la rela
zione di Guglielmo Grossi.a 
nome della-segreteria. Una 
relazione che chiede l'imme
diata approvazione e il ri-, 
spetto dei contenuti essenzia
li, al di là di alcune necessa-' 
rie modifiche tecniche, della 
legge di riforma dei Comitati 
consolari e chiama gli emi
grati a lottare uniti per il pie
no rispetto delle norme costi
tuzionali italiane nella ele
zione dèi comitati stessi. 

Certo, costruire l'unità 
dell'emigrazione- al punto 
più avanzato delle aspirazio
ni alla partecipazione demo
cratica dei nostri lavoratori 
non è e non sarà facile. Lo 
dimostrano gli stessi inter
venti delle forze politiche e 
associative italiane presenti 
al Convegno. All'on. Foschi 
(De), già sottosegretario all'. 
Emigrazione, che ribadiva^ 
impegno personale" per-.una.. 

'legge sui Gomitati consolari 
' che'cfifénda i contenuti rifor
matori ' introdotti ~ nel - testo " 
approvato alla Camera nel 
marzo ; dell'80, tralasciando 
purtroppo la posizione grave 
e involutiva del suo partito; e 
a Lombardi del PSL schiera
to a difesa di tali contenuti, 
ma diméntico dell'apparte
nenza del suo partito ad uria 
maggioranza e ad un gover
no largamente inaderopie-
menti al riguardo, hanno ri
sposto la sen. Gabriella 
Gherbez del PCI e il compa
gno Pelliccia-segretario na
zionale della FTLEF. Essi 
hanno difeso la sostanza del 
testo di legge dell'80 e de
nunciato l'intento del gover
no e. della burocrazia mini- ', 
steriale di andare allo stra
volgimento e all'affossamen
to della legge e di ogni possi
bilità di gestione democrati
ca dei Comitati consolari. 

Lo dimostra l'intervento 
di Pelusj (Unaie), che ha in
trodotto al Convegno la faci- ; 
le e demagogica proposta sul 
voto per corrispondenza, con 

alcune singolari affermalo- ' 
ni sulle possibilità di «espres
sione democratica» dei nostri 
emigrati nell'America Lati
na; o la stessa proposta di 
Lombardi, ripresa da alcuni 
interventi dei compagni so
cialisti, di legare l'istituzione 
dell'anagrafe all'approvazio
ne della legge. E così si è sen
tito il possibilismo dei rap
presentanti delle missioni, 
dell'UAIS e del PSI sulla e-
ventualità di elezioni dirette 
o per designazióne. Una posi
zione del genere ci è sembra
ta alquanto singolare soprat
tutto da parte del PSI in Sviz
zera che si era impegnato 
nell'incontro PCI-PSI del 23 
gennaio scorso ad una lotta 
unitaria per l'approvazione . 
di una legge che salvaguar
dasse i sostanziali contenuta 
innovativi e per l'eiezione 
immediata democratica e di

retta dei Comitati consolari. ' 
Le Colonie libere italiane, 

le associazioni regionali e di 
massa, e le ACLI (con alcune 
singole sfumature e ambigui
tà) hanno al contrario ribadi
to la validità di una esperien
za - altamente democratica 
che va difesa ed arricchita di 
nuovi contenuti. 

Il documento finale, ap
provando la relazione intro
duttiva con l'appello al rin
novo dei Comitati consolari 
con o senza legge entro il 31 
ottobre 1982, preferibilmen
te a suffragio universale in 
tutte le circoscrizioni conso
lari, tiene conto delle diverse 
posizioni e può dare spazio ad 
alcune interpretazioni ridut
tive. Pensiamo tuttavia che 
nessuno oserà prendersi la 
responsabilità di gravi arre
tramenti rispetto alle positi
ve esperienze del passato. 

GIOVANNI FARINA 

Si torna a parlare del voto all'estero 

o 
.•'- Nel momento in cui in 
commissione Esteri del Sena
to si discute la legge sui Co
mitati consolari che, appro
vata all'unanimità alla Ca
mera nel 1980, governo e DC, 
vorrebbero oggi stravolgere 
togliendo diritti e poteri ai 
lavoratori emigrati, ecco tor-
nare a galla con clamore l'an
nosa vicenda del «voto all'e
stero». 

Scottati con il voto euro
peo rin loco» del 1979 che ave
va dimostrato chiaramente 
due cose: primo, che le criti
che dei comunisti erano serie • 
e motivate; secondo, che i co
munisti erano risultati il pri
ma partito tra gli elettori.e-, 
'jnigmfa!cfaìssignori' sem-
Ibrxivanó rinsaviti 
'. In queste ultime settimane 
e ùltimi oioTTuVsembra inve
ce che, per là prima volta, tà 
DC si voglia impegnare uffi-
cialmente sulla questione. 
• - È un semplice ' diversivo \ 

per nascondere il fatto che si 
vuole privare gli emigrati del 
voto serio e concreto per dei 

Comitati consolari autorevo
li? È un diversivo per fare ac
cettare una nuova legge sul 
voto europeo che fa degli e-
migrati dei cittadini di serie 
B? Pud darsi, ma pud anche 
darsi che qualcuno sogni 
realmente di stravolgere con 
il marchingegno del voto per 
corrispondenza, chiaramente. 
anticostitxaionale, il panora
ma elettorale italiano. 

E chi potrebbe votare? 
Proprio in questi giorni, alla 
Camera, si è cominciato ad 
esaminare una proposta di 
legge sull'anagrafe degli ita
liani residenti all'estero, ed è 
venuta fuori Videa, naturai' 
.mente dc^di prendere in con-' 
siderazione gli italiani * fino 

• allaterza generazione». : 
' Qualcuna pensa evidente-

mente, non a risòlverei pro
blemi seri e concrèti degli e-' 
migrati, ma a fabbricare per" 
un domani alcuni *mUioni di 
elettori italiani» con l'aiuto e* 
ventilale dell'amministrazio-
ne Reagan e dei generali ar
gentini. 

Forte impegno per la Festa della donna 

Numerose 
eli emigrate per T8 marzo 

In un contesto europeo se/-
gnato dal crescente bisogno 
di pace che ha mobilitato 
grandi folle, tanti giovani e 
tante donne, e dal perdurare 
della crisi economica che 
scatena reazioni tese a colpi
re le conquiste sodali, politi
che e culturali delle 

Conferenza a Francoforte 
delle Federazioni del PCI 
" Il 6-7 marzo avrà luogo a 
Francoforte' la Conferenza 
delle Federazioni del PCI 
nella Repubblica Federale 
Tedesca,-sul tema: «Un più 
grande impegno dei comuni-
9ti haliani emigrati per una 
alternativa democratica e so
cialista in Italia e in Europa». 
Ampio rilievo avranno pure i 
problemi concreti deilavora-
tori italiani nella RFT. come 
quelliIdei lavoro e della pre-
videnxa, della scuola e della 
cuhura> dei diritti e della 
partecipazione democratica a 
tutti i livelli e soprattutto nei 

consolatL Ai lavori della 
Conferenzaparteciperanno i. 
compagni Gianni Giadresco 
membro del C C e vice re-

K
ibile della sezione di 

mzzazione. Nestore Ro-
i del C C e Claudio Cian

ca della sezione Emigrazio
ne, lYJn. Migliorini membro 
della commianone parla
mentare per il Lavoro e la 
Previdenza Sociale. 

Sono state inoltre invitate 
numerose personalità politi
che e sindacali della RFT e le 
organizzazioni italiane che o-
perano neU'enùgrazione. 

femminili e dei ceti popolari, 
le donne emigrate s'appre
stano a celebrare un 8 marzo 
carico quest'anno, forse più 
che nel passato, della tensio
ne politica che lo caratterizza 
originariamente. Per il 6 e il 
7 marzo, incontri, dibattiti e 
feste popolari sono previsti in 
tutte le nostre Federazioni 
all'estero. L'on. Angela Bot
tali sarà a Londra e a Ayle-
sbury, l'on. Maria Augusta 
Pecchia a Berlino Ovest; e 
Fon. Tullia Carettoni, depu
tato al Parlamento europeo 
terrà, a Zurigo, una confe
renza-dibattito sul tema: «H 
contributo delle donne per la 
pace nel mondo». 

Manifestazioni si svolge-
ranno a Iiussemburgo-città e 
a La Louvière (Belgio) con la 
compagna Katia Belilio, del-
la Regione Umbria. 

La compagna Sonia Bueno 
interverrà all'incontro popò-. 
lare di Bienne, mentre altre 
feste unitarie sono previale» 
Basilea, Olten e Rbetnfel-
den. Alla festa di i^p«?»n*t 
parteciperà la compagna E-
lena NardieUo della 
Emigrazione del PCL 

brevi dal resterò 
• n compagno Bruno Bernini della Coromis-
stone Difesa della Camera terra domani al circo
lo «Di Vittorio-» di MONTREAL una conferenza 
sul tema «L'Europa e la pace», e parteciperà do
menica al congresso dell'i MOT iiiionf degli in
fortunati sul lavoro. 
• Oggi a BKUTTISELLEN (Zurigo), assem
blea con il compagno Farina, segretario della 
Federazione. Domenica, attivo cantonale a BELr 
UNXONAcon il compagno Maggi e con un coat-
pagno della Federazione di Como; s—tnMea a 
KÌÒTEN. 

• Si h svoha domenica un'affollata awrmhiea 
al circolo «Di Vittorio» di FltANCOPOKTE sulla 
politica itmluMmonale del partito con il < 

• Si 
patti 

a della 

Valerio BaMan. 
U 

sigi» della FfLEF-Belgw con la 
Francesca Marinaro. 
• Oggi a E9CH/ALZETTE (Lune mburgo). at-
semblea sui consigli consultivi comunalLDoma-
ni, congresso della sezione PCI di ETTELUmU-
CU con il compagno Vierri, segretario del Grup-

e comunista italiano al Parlamento Europeo. 
n compagno Antonetti, dell'Istituto Grara-

aci,sarà a COLONIA dall'8 al 12 mano per un 
breve corrodi partito. 
• O ^ a OLÌ>MntJN(Gr»BiTt««iui)< incon
tro o^ aoatri canieagrU con un gna^po À bad
ate skmaw. 
• Nella Federazione di Basilea, sii 
«nantaajra i congressi delle sari 
riUTTILN e della sesJone «Grameckdil 

U À (AodrWofc.mbato quelli di LnUBOMG e 
di RUITnBWaOaaloneXer 
SOLETTA (ParW) e di D o t e 
• OvfiaLELOClS, atlhre dalla i 

I . • 
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